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Capitolo Uno
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Myrtle e il suo amico Miles sedevano tranquillamente nel soggiorno di Myrtle. La soap opera registrata, Tomorrow’s promise, era appena finita, ma nessuno dei due aveva voglia di alzarsi. E, certamente, non c’era alcun bisogno di alzarsi. Era sul finire della giornata e avevano appena mangiato popcorn, formaggio e cracker per cena mentre guardavano lo spettacolo. C’era una caraffa di limonata a portata di mano nel caso avessero avuto sete. E non c’era assolutamente nulla di urgente da fare. O, in realtà, non c’era proprio nulla da fare.

Myrtle inclinò la testa da un lato. “Sento un tosaerba. Mi chiedo chi stia tagliando l’erba adesso.”

Miles ascoltò pensieroso per un minuto. “Sembra che ci sia qualcuno a casa di Jim.”

“No, non può essere Jim. Hanno tagliato l’erba un paio di giorni fa. Devono essere Perry o Tom,” disse Myrtle.

Pasha, il suo gatto nero selvatico, lanciò un’occhiata infastidita a Myrtle, si stiracchiò, emise un tremendo e acuto sbadiglio e saltò fuori dalla finestra aperta.

“Anche Pasha pensa che siamo noiosi,” disse Miles.

“Noi siamo noiosi! Non c’è niente da fare in questa città. E ciò mi fa sentire irrequieta,” disse Myrtle.

Miles lanciò a Myrtle uno sguardo diffidente. Quando Myrtle si sentiva inquieta, spesso seguiva un disastro.

“Forse dovrei cucinare qualcosa per cena,” disse Myrtle.

Ora Miles sembrava ancora più diffidente, come se quello fosse il disastro previsto. “Abbiamo appena mangiato una tonnellata di popcorn. Inoltre, è estate. Non è il proprio il periodo migliore dell'anno per accendere il forno. Hai dei pomodori maturi al punto giusto nel tuo giardino. Dovresti semplicemente preparare un panino al pomodoro per cena.”

“Ho finito la maionese,” disse Myrtle, con aria insoddisfatta. “Non va bene mangiare un panino al pomodoro senza maionese.”

“Te ne porto un po’,” disse Miles velocemente. L’ultima cosa che voleva era che Myrtle provasse a cucinare la cena e lo invitasse a essere suo ospite. O, piuttosto, vittima.

Gli occhi di Myrtle si restrinsero. “Che tipo di maionese hai?”

“Hellman’s. È ottima per i panini al pomodoro,” disse Miles.

Myrtle sbuffò. “Beh, si vede che hai vissuto ad Atlanta per troppi anni. Non si può mangiare un panino al pomodoro senza la maionese Duke. Per l’amor del cielo, lo sanno tutti.”

“Non mi ero reso conto di parlare con un’intenditrice di panini al pomodoro,” disse Miles un po’ freddamente.

Myrtle lo ignorò. “Sai, ho un’idea per l’attività di domani. Potremmo andare a donare quei vecchi vestiti e quelle cose che sto regalando.”

“Grandi emozioni a Bradley, Carolina del Nord,” disse Miles, seccamente. “Una visita a Goodwill.”

“Ci sono modi peggiori per passare una giornata.” Myrtle ora sembrava arrabbiata. “Pensa alla soap opera che abbiamo appena visto con Edwardo bloccato nel bagagliaio di un’auto. Quella sarebbe una giornata difficile. Forse saresti dovuto restare ad Atlanta se volevi divertirti.”

“Almeno mi sto adattando alla vita a Bradley meglio del nostro nuovo vicino,” disse Miles. “Ha un’espressione tormentata ogni volta che lo vedo.”

“È quello della vecchia casa di Terry, vero? È solo lui o anche sua moglie?” chiese Myrtle.

“Si chiama Neil. E sì, è sposato. Vediamo. Come si chiamava?” chiese Miles. Poi il suo viso si illuminò. “Clara.”

“Speriamo che si sistemi con il passare del tempo. Ora torniamo al viaggio a Goodwill. Penso che dovremmo andare a caricare la macchina,” disse Myrtle.

“Dato che non possiedi un’auto, presumo che tu voglia che io carichi la mia,” disse Miles. “Ma dato che non ho parcheggiato qui, preferirei non farlo fino a domani.”

“Ma hai parcheggiato, qui, ricordi? Abbiamo fatto una commissione prima di tornare a casa.”

Miles disse: “Oh, è vero. In qualche modo mi ero dimenticato di aver fatto un giro in farmacia per prendere la mia medicina per l’allergia prima di venire qui.” Sospirò e si alzò lentamente. “Bene. Dove sono i vestiti e le cose?”

“Oh, posso aiutarti, Miles. Semplicemente non volevo fare tutto da sola.” Myrtle si alzò e si stiracchiò fino a raggiungere la sua altezza di quasi un metro e ottanta. “È tutto nella mia stanza.”

“Myrtle, non riuscirai a trasportare le cose e a tenere il bastone allo stesso tempo.” Miles guardò con attenzione il bastone appoggiato sulla sedia accanto a Myrtle.

“Posso camminare senza il bastone. Lo sai bene! È praticamente solo un accessorio di moda.”

Miles sospirò di nuovo e seguì Myrtle. Portarono diverse borse e scatole fino all’auto di Miles.

“Ma da dove viene tutta questa roba?” chiese Miles, ansimando un po’ al terzo viaggio. “Non ricordo che tu avessi un guardaroba così vasto da eliminare.”

“Red si è offerto di portare le cose che erano in soffitta,” disse Myrtle con un’alzata di spalle noncurante. Lei e suo figlio Red avevano un rapporto a volte conflittuale e non era facile elogiarlo direttamente. “C’erano cose di trent’anni fa. Non posso indossarle ora o non dovrei indossarle ora. Le scelte di alta moda a cinquant’anni possono essere molto diverse da quelle a ottanta. È incredibile come molte donne non se ne rendano conto.”

Miles sollevò le sopracciglia. “È stato molto premuroso da parte di Red sgomberare la soffitta per te. È forse questo il motivo per cui gli gnomi del tuo giardino sono improvvisamente tornati nel capanno?”

Ogni volta che Red faceva impazzire Myrtle, lei tirava fuori la sua grande e sempre crescente collezione di gnomi da giardino. Red non aveva alcuna simpatia per gli gnomi e, visto che abitava dall’altra parte della strada, esporli aiutava Myrtle a dimostrare che Red l’aveva infastidita.

“Era più che altro per dare una tregua a quei poveri gnomi. Con il comportamento ostinato di Red negli ultimi tempi, i piccoletti passavano troppo tempo in giardino. E la luce del sole può essere molto dannosa, lo sai.”

Il telefono di Miles squillò con un tono stridente e acuto e lui sobbalzò. “Devo cambiare la suoneria. Mi spaventa a morte.”

“Chi è?” chiese Myrtle con curiosità. “Una delle tue amiche?”

“Non ho nessuna amica. Come ben sai,” disse Miles in modo rigido.

“È vero, hai solo un gruppo di ammiratrici,” disse Myrtle. Lo guardò mentre dava un’occhiata al telefono e faceva una smorfia. “È Georgia.”

Myrtle gli sorrise. “Non è bello? Hai sempre avuto un certo fascino per Georgia.”

“Solo perché mi ricorda molto una persona con cui sono stato in Vietnam. E togliti dalla testa qualsiasi pensiero romantico. È molto probabile che Georgia mi stia chiamando per questioni legate al club del libro,” disse Miles con un sospiro mentre rimetteva il telefono in tasca.

“Perché mai?”

Miles disse: “Sembra che abbiano problemi a capire la selezione di questo mese.”

Myrtle sbatté le palpebre. “Problemi con Il sindaco di Casterbridge? Perché mai dovrebbero avere problemi con quel libro? È abbastanza semplice.”

“A quanto pare no. E, dato che è stato scelto da me per il mese, sembra che pensino di dovermi chiamare per farmi delle domande al riguardo.”

Myrtle sbuffò. “Non posso crederci. Non c’è niente di impegnativo in Thomas Hardy. Se vogliono una vera sfida, dovrebbero prendere in mano William Faulkner. Farebbero davvero fatica. O James Joyce. Sospetto che sia solo uno stratagemma per parlare con te al telefono.”

“Hanno detto che il linguaggio del libro è arcaico,” disse Miles con un’alzata di spalle.

“Arcaico? Per l’amor del cielo. È praticamente una fiction moderna,” disse Myrtle, scuotendo la testa.

“Dubito che il 1886 si possa definire tecnicamente moderno,” osservò Miles seccamente.

Myrtle stava per ribattere animatamente a quell’affermazione quando smise di parlare e scrutò la strada.

“Non è la donna di cui stavamo parlando? Non avevi detto che si chiamava Clara?”

Miles mise le borse rimanenti in macchina. “Clara. Sembra che abbia bisogno di aiuto.”

Clara sembrava avere un gran bisogno di aiuto. Stava correndo lungo la strada verso di loro, con un’espressione preoccupata sul volto.

Myrtle mormorò: “È meglio che prenda il mio bastone.”

“Pensavo che fosse un semplice accessorio di moda,” disse Miles.

“È anche un’ottima arma. Forse ci sono degli intrusi che dobbiamo eliminare, Miles.” Si allontanò in fretta e tornò in meno di un minuto, proprio quando Clara aveva finalmente raggiunto la casa di Myrtle.

“Ciao, sono Clara,” disse la donna in tutta fretta. Era un po’ grassottella con i capelli biondi che lasciavano intravedere la ricrescita.

“Sono Myrtle,” disse Myrtle. “E credo che tu conosca Miles.”

Clara fece un cenno di saluto a Miles e poi disse rapidamente: “Avete visto Neil? Mio marito? Non è ancora tornato dal lavoro.”

Miles guardò l’orologio. “Forse è stato trattenuto in ufficio? Non è molto tardi, sono solo le sette.”

Clara scosse la testa con impazienza. “Il problema è che ha insistito molto sul fatto che sarebbe tornato a casa oggi. Non risponde nemmeno al cellulare, e lui ha il telefono sempre con sé.”

Miles sembrava intenzionato ad offrire un’altra scusa per il marito errante, ma Myrtle si intromise. “Ti aiuteremo a cercarlo. Miles può accompagnarci.”

Miles lanciò un’occhiata a Myrtle.

Clara riuscì a fare un sorriso ansioso a entrambi. “Sarebbe fantastico. Sono troppo nervosa per guidare da qualche parte. Neil guida una berlina blu. Indossa una camicia a bottoni azzurra e un completo. So che probabilmente lo avete incontrato solo un paio di volte: è magro e un po’ basso. Sulla quarantina, come me.”

Miles aggiunse: “E ha il pizzetto, vero?”

“Esatto,” disse Clara aprendo la portiera del sedile posteriore dell’auto di Miles.

“Sarà meglio se ti siedi davanti,” disse Myrtle. “Così sarà più facile per te individuarlo.”

Clara esitò, guardando il bastone di Myrtle e i suoi capelli bianchi.

“Starò benissimo sul sedile posteriore,” disse Myrtle, con fare un po’ imperioso. Non le piaceva che la sua età fosse vista come un’infermità.

Miles si mise alla guida. “Dove lavora Neil?”

“È il direttore della filiale della banca. Non quella in centro, ma quella che si trova sulla strada per uscire dalla città,” disse Clara.

Cominciò a piovere e Miles sembrava ancora più teso di quanto non fosse già. “Pioggia,” disse cupo, come se Myrtle e Clara non potessero vederla con i loro occhi.

“Questa macchina sembra essere per tutte le stagioni,” disse Myrtle. “E sono sicura che puoi guidare anche con la pioggia.”

Fortunatamente per i nervi di Miles, la pioggia cessò poco dopo essere iniziata. Guidò con ancora più cautela del solito mentre il cielo si faceva più scuro. Non c’era traccia della berlina di Neil.

Quando raggiunsero la fabbrica che si trovava vicino alla banca, Miles rallentò. C’erano più dipendenti della fabbrica che parcheggi, quindi entrambi i lati della strada erano pieni di veicoli parcheggiati in parallelo.

“Forse dovresti fermare l’auto, Miles,” disse Myrtle. “Dobbiamo dare un’occhiata a queste macchine. A meno che l’auto di Neil non si distingua davvero, Clara.”

Clara esitò. “Beh, è una bella macchina. Piuttosto costosa, intendo.”

Miles obbedì, fermò l’auto e si guardò intorno. “Non so come faremo a trovare la sua macchina tra tutte queste. E non sono molto convinto di fermarmi in mezzo alla strada.”

“Non essere sciocco, Miles. Non c’è nessuno in giro e il turno alla fabbrica non è ancora finito,” disse Myrtle.

“Grazie al cielo per i piccoli favori,” mormorò Miles.

Myrtle disse: “Oh, ecco! È quella? Un’auto a cui manca una gomma. Neil deve aver bucato ed è andato a cercare aiuto.”

Non era una berlina blu qualsiasi, notò Myrtle. Non si intendeva molto di automobili, ma sapeva che si trattava di un’auto molto costosa. Una berlina di lusso.

Claire si accigliò. “Ma perché non ha risposto alle mie chiamate? Perché non ha usato il telefono per chiamare aiuto? E perché non è riuscito a cambiare la gomma da solo?”

Miles si schiarì la voce e disse: “In base alla mia esperienza, quei cellulari hanno ogni sorta di problema. A volte la batteria si scarica molto velocemente. Forse aveva semplicemente il telefono scarico. E forse non voleva sporcarsi cambiando una gomma.”

Clara insistette. “Ma perché non l’abbiamo incrociato mentre venivamo in città? Non avrebbe dovuto camminare fino a lì per trovare un meccanico?”

Myrtle disse: “Forse dovremmo dare un’occhiata alla macchina.”

Miles si girò e lanciò a Myrtle un’occhiata preoccupata. Forse stava iniziando ad avere la stessa sensazione di pericolo che aveva Myrtle.

Miles guidò a breve distanza, parcheggiando con cautela in parallelo tra altre due auto. Poi scesero dall’auto.

“Proverò a chiamarlo di nuovo,” disse Clara. “Forse stava lavorando alla macchina quando ho provato a contattarlo e il telefono è rimasto dentro.”

Mentre Myrtle e Miles si avvicinavano alla berlina, sentirono squillare un cellulare. Si guardarono l’un l’altro e poi sbirciarono sul sedile anteriore. C’era un telefono infilato nel portabicchieri che squillava allegramente.

“Guarda,” disse Myrtle, camminando verso l’altro lato dell’auto. “C’è una chiave per pneumatici qui e una gomma a terra.”

Miles disse, accigliato: “È strano. Mi è sembrato il tipo di uomo in grado di gestire facilmente una gomma a terra. È chiaro che ha iniziato a cambiarla, con o senza completo. Perché non ha finito il lavoro?”

Myrtle disse a bassa voce: “Miles, sai cosa dobbiamo fare? Dobbiamo guardare nel bagagliaio.”

Miles indietreggiò. “Non credo che sia necessario. Lo pensi solo perché oggi abbiamo visto un corpo nel bagagliaio di qualcuno nella soap opera. Questa è la vita reale.”

Myrtle aprì la portiera del lato guida e aprì il portellone del bagagliaio. “Allora suppongo che dovremmo dimostrare che mi sbaglio.”

Miles fece un respiro profondo e insieme a Myrtle si avvicinò al bagagliaio. Myrtle prese un paio di fazzoletti dalla sua grande borsa, fece scorrere con attenzione il gancio e aprì il portabagagli.

Guardarono nel bagagliaio e poi si guardarono l’un l’altro. Poi Myrtle chiuse di nuovo il portellone.



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Capitolo Due
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Myrtle e Miles si guardarono di nuovo.

“Qualcosa non va?” chiese Clara alle loro spalle con voce tremante. Sembrava che stesse ancora cercando di chiamare suo marito senza successo.

“Solo un minuto,” disse Myrtle con la sua voce ferma da maestra. Sottovoce disse a Miles: “Ok, tu dai la notizia a Clara e io chiamo Red.” Avere un figlio che era il capo della polizia poteva essere fastidioso, ma a volte era utile.

“Io?” Miles sembrava ansioso. “Non credo che sia il mio forte.”

“Pensi che sia il mio? Tutte le donne della città pensano che tu sia così affascinante, Miles. Ti assicuro che prenderà meglio la notizia da te.” Myrtle gli diede un piccolo spintone.

Mentre Miles assisteva la sempre più sconvolta Clara, Myrtle fece un rapido controllo intorno all’auto alla ricerca di qualche indizio. Red era decisamente poco disponibile quando si trattava di condividere informazioni sui suoi casi, per cui Myrtle doveva curiosare un po’. Non c’erano impronte e non c’era nulla all’esterno dell’auto, a parte la gomma e la ruota bucata.

Guardandosi alle spalle, vide che Miles e Clara non stavano guardando verso di lei. Rapidamente afferrò di nuovo i due fazzoletti e sollevò con delicatezza il portellone del bagagliaio. Scrutò il corpo di Neil Albert alla ricerca di segni che potessero indicare una qualche lotta: vestiti strappati, ferite da difesa sulle mani. Ma tutto ciò che vide fu un po’ di olio o grasso su di lui. Sembrava che Neil fosse stato colto di sorpresa o che si fidasse abbastanza del suo assalitore da voltargli le spalle. Richiuse il bagagliaio e, usando gli stessi fazzoletti, aprì la portiera del guidatore e prese il cellulare di Neil. Aveva un bel po’ di messaggi. Myrtle tirò fuori il suo cellulare dalla tasca e scattò una foto dei messaggi e delle chiamate recenti. Fortunatamente, Neil sembrava essere molto organizzato nell’etichettare la sua lista di contatti.

Alla fine, Myrtle compose il numero di Red.

Red rispose al telefono con voce stanca, come se si aspettasse che sua madre stesse combinando qualche marachella. “Mamma? Cosa c’è?”

Myrtle lanciò un’occhiata a Clara e si allontanò un po’. Disse a bassa voce: “Omicidio, ecco cosa.”

Ci fu una breve pausa all’altro capo e Red disse: “Spero che tu abbia solo bevuto dello sherry per cucinare. Omicidio?”

“Esatto,” sibilò Myrtle. “E non c’è nessuno sherry in vista, né in cucina né altrove. Il nostro nuovo vicino, Neil, è morto nel suo bagagliaio. Sul ciglio della strada c’è un ferro di pneumatico che sembra essere l’arma del delitto. Miles sta cercando di confortare la moglie di Neil, Clara.” Come se fosse un segnale, i lamenti di Clara si fecero più forti. “E non credo che stia andando bene.”

La voce di Red ora era cupa. “Sto arrivando. Dove siete?”

“Sulla strada che porta fuori città, vicino alla fabbrica e alla filiale della banca.” Myrtle riattaccò e si voltò con riluttanza verso Miles e Clara.

Clara le passò accanto, decisa ad assicurarsi che il marito fosse davvero deceduto. Pochi secondi dopo si voltò, pallida e scossa, e ondeggiò leggermente passando accanto a Miles. 

Miles lanciò a Myrtle uno sguardo disperato mentre aiutava Clara a tornare alla sua auto. Myrtle li seguì lentamente. Non sapeva mai come comportarsi con le lacrime. Poi Clara emise un tremendo sospiro e Myrtle, felice di aver trovato una soluzione, cercò nella sua borsetta il pacchetto di fazzoletti. Li porse a Clara.

Lei li prese con gratitudine e si soffiò il naso. Sembrava essersi calmata un po’ con la presenza di Myrtle.

“Mi dispiace molto per Neil,” disse Myrtle, scrutando attentamente Clara per assicurarsi che non stesse per sciogliersi di nuovo in lacrime.

Fortunatamente, Clara sembrava avere il controllo delle sue emozioni. “Anche a me,” disse a bassa voce. La sua voce era molto stanca.

Myrtle disse lentamente: “Hai idea di cosa possa essergli successo? Ovvero, sai se qualcuno ha avuto una discussione con lui? Un qualsiasi tipo di disaccordo?”

Clara scosse la testa. “Siamo nuovi in città. Non credo che Neil abbia avuto il tempo di farsi dei nemici. In realtà, non siamo qui da abbastanza tempo per esserci fatti degli amici.”

Miles chiese: “Quanto tempo è passato da quando vi siete trasferiti qui? Stavo cercando di ricordare e non riuscivo a capire. Eravate qui lo scorso Natale?”

“Sì. In realtà siamo qui da circa un anno. Ma la maggior parte del tempo l’abbiamo passata a rimodernare la casa e a cercare di abituarci a una nuova città. Mi sembra che non ci siamo ancora ambientati,” disse Clara.

Myrtle disse: “Hai detto che non pensavi di essere qui da abbastanza tempo perché Neil si facesse dei nemici. Di solito si fa dei nemici?”

Clara si spostò a disagio nell’auto di Miles. “Non avrei dovuto dirlo. Non con Neil... sai.” Si strozzò un po’.

Myrtle disse con fermezza: “Credo che Neil vorrebbe che scoprissimo chi gli ha fatto questo, non credi? E fare domande scomode è il modo per iniziare.”

Clara fece un profondo respiro regolare. “Neil potrebbe farsi dei nemici. Voglio dire, nemici è un po’ un’esagerazione. Poteva mettere le persone in difficoltà, mettiamola così. Non era un uomo molto alto e a volte ho l’impressione che cercasse di compensare con una personalità aggressiva. Il complesso di Napoleone, no?”

“Com’era essere sposati con lui?” chiese Myrtle. Era consapevole che stava facendo pressione su Clara, ma aveva la sensazione che Red avrebbe fatto la sua comparsa da un momento all’altro. E Red poteva essere ridicolmente sensibile quando Myrtle metteva in dubbio i suoi sospetti. Era abbastanza sicura che Clara fosse un sospettato. I coniugi erano sempre i colpevoli più probabili.

Clara fece una pausa e ora Myrtle aveva l’impressione che stesse riflettendo sulla sua risposta e che fosse cauta. “Tu lavori per il giornale, vero?” chiese Clara con un tono un po’ accusatorio.

“Io?” chiese Myrtle con il suo tono più innocente, fragile e da vecchia signora. “Io mi limito a scrivere la rubrica dei consigli utili.”

Miles sgranò gli occhi esasperato e Myrtle modificò la sua affermazione. “A meno che il mio editore non mi proponga una storia, cosa che fa di tanto in tanto.”

Clara sembrò rasserenata. “Neil poteva farmi impazzire. Si dice che gli opposti si attraggono e credo che sia quello che è successo tra me e Neil. Lui era molto intelligente e aveva anche una bella parlantina. Era determinato, mentre io sono più tranquilla. Solo che non era molto motivato a fare le cose in casa o i lavori di giardinaggio ed è su questo che litigavamo la maggior parte delle volte.” Fece una pausa e sembrò sofferente. “Ora il nostro giardino sarà ancora più brutto! Chi si occuperà dei lavori di giardinaggio?”

Miles chiese: “Ci sono persone che puoi assumere. Sempre che tu pensi di avere la stabilità finanziaria necessaria.” Il suo sguardo tornò alla costosa berlina.

“Oh, ce l’abbiamo. Il problema non è tanto il denaro. Ma vedi, per Neil era un punto di orgoglio. Pensava che il suo compito di uomo di casa fosse quello di tagliare l’erba. Avrebbe dovuto affidarlo anni fa, ma ha sempre rimandato.” Clara sospirò.

Myrtle sentì il rumore di un’auto avvicinarsi in lontananza e cercò con impazienza di riportare la conversazione sull’omicidio in questione. “È difficile trovare dei giardinieri in questa città, ma ho un aggancio. Te ne parlerò domani, quando le cose si saranno calmate. A proposito, mi chiedevo dove fossi quando ti sei accorta che Neil non era in casa.”

Il volto di Clara si annebbiò per la confusione e Myrtle continuò: “Cioè, sei rimasta a casa tutto il pomeriggio? Eri in giro a fare commissioni? È una cosa che mio figlio ti chiederà sicuramente quando arriverà.”

“Ero a casa. Stavo piegando il bucato e preparando la cena. Per due.” La voce di Clara era intorpidita ed ebbe un brivido come se fuori facesse freddo invece che caldo.

“E non ti viene in mente nessuno che potrebbe essere abbastanza arrabbiato con Neil da fare questo?” incalzò Myrtle mentre un’auto si fermava velocemente accanto a loro.

Clara esitò: “Beh, suppongo che il nostro vicino non sia stato molto contento di Neil. Per lo stato del nostro giardino e tutto il resto, sai. Ma non credo che volesse ucciderlo per questo. E poi l’altro giorno Neil ha detto di aver riconosciuto una persona di molto tempo fa.” Scrollò le spalle. “Mi è sembrato un po’ casuale. Chi potremmo mai conoscere qui?”

La portiera di un’auto sbatté e Myrtle chiese rapidamente: “Ha detto dove ha visto questa persona?”

“All’uscita del liceo, credo che abbia detto,” rispose Clara.

Myrtle annuì e poi, a beneficio di Red, disse: “Domani ti parlerò sicuramente del mio giardiniere. Andrà tutto bene, cara.”

Red la guardò con gli occhi socchiusi, come se fosse abbastanza sicuro che non avesse parlato di lavori di giardinaggio a Clara. Ma dato che Clara era presente, non disse nulla a Myrtle. Indossando un paio di guanti, aprì con cura il portabagagli e guardò all’interno.

Dopo un paio di minuti, tornò da loro. “Signora Albert? Sta bene? Ha bisogno che chiami un medico o altro?”

Clara scosse la testa e fece un respiro profondo per riguadagnare la calma.

“Va bene. La aiuterò a superare questa situazione. Prima però lascia che le faccia qualche domanda.” Red lanciò a sua madre un’occhiata severa e Myrtle e Miles si incamminarono lungo la strada per lasciare Red da solo a parlare con Clara. 

Miles sembrò sollevato di allontanarsi. “È stato molto spiacevole.”

Myrtle disse: “Lo è stato davvero. Per Neil, in ogni caso.”

Miles sollevò le sopracciglia. “Non credi che Clara fosse sufficientemente turbata per la morte del marito?”

“Sembrava certamente sconvolta. Ma le cose non sono sempre come sembrano. Hai notato che ha parlato di Neil al passato quando stavamo cercando la sua auto? È stato un po’ prematuro,” disse Myrtle.

Smisero di camminare e guardarono indietro verso la macchina. Red stava parlando con Clara e di tanto in tanto prendeva appunti su un taccuino.

“Forse è stato un semplice errore grammaticale,” disse Miles alzando le spalle.

“Forse,” disse Myrtle. “Ma sai che il coniuge è sempre il principale sospettato.”

Miles disse: “Erano una strana coppia, non è vero? Lei è una donna piuttosto robusta e lui è un uomo insignificante. E lei sembrava ben consapevole dei suoi difetti. Cosa ne pensi del fatto che Clara abbia indicato il loro vicino come potenziale sospetto?”

“Ho pensato che è sorprendente che tutti i loro vicini non fossero potenziali sospettati, compresi noi due. Neil non era il migliore nei lavori di giardinaggio, questo è certo. Probabilmente la metà di noi avrebbe voluto ucciderlo prima o poi, me e te compresi,” disse Myrtle.

Miles chiese: “Ti ho visto cercare indizi in giro. Hai trovato qualcosa?”

“Non molto. Non sembra che Neil abbia opposto resistenza,” disse Myrtle.

“Beh, la probabilità che conoscesse il suo aggressore è piuttosto alta,” disse Miles seccamente. “Non abbiamo esattamente un problema di banditi vagabondi qui a Bradley.”

“No. Ma comunque, si potrebbe pensare che abbia avuto la sensazione di essere in pericolo. L’assassino deve aver preso la spranga a un certo punto. Perché Neil non ha cercato di lottare con lui o di scappare o altro? Era in buona forma e un uomo di mezza età. Sono sicura che sarebbe potuto scappare se ci avesse provato,” disse Myrtle.

“Non se era molto concentrato a cambiare la gomma. Potrebbe non aver prestato molta attenzione a dove si trovava la chiave per gli pneumatici in un determinato momento. Inoltre, Clara mi ha dato l’impressione che Neil pensasse di poter gestire tutto ciò che la vita gli riservava. Il giardino, per esempio. Neil guidava un’auto molto costosa e viveva in una casa molto bella. Avrebbe potuto permettersi un aiuto settimanale per il giardino, visto che non erano proprio il suo forte,” disse Miles.

Myrtle annuì pensierosa. “È vero. Ma pensava di essere in grado di gestire il suo giardino e non voleva subappaltare il lavoro. Forse aveva un problema di eccessiva fiducia in se stesso.”

“Hai scoperto qualcos’altro?” chiese Miles.

“Sono riuscita a scattare una foto dei suoi ultimi messaggi e telefonate,” disse Myrtle, con aria compiaciuta.

“Con chi comunicava?” chiese Miles. “È bello avere una buona direzione da seguire, per una volta. Di solito dobbiamo cercare di capire chi sono i sospettati.”

Myrtle tirò fuori il telefono e guardò la foto con aria accigliata. “È un po’ sfocata.”

Miles sospirò e Myrtle si affrettò ad aggiungere: “No, no, va bene. Riesco a distinguere i nomi, le date e tutto il resto.” Fece un’altra pausa poi disse: “Che seccatura. Sembra che la maggior parte siano messaggi di lavoro.”

Miles disse: “Beh, doveva lavorare. Immagino che non usasse un altro telefono.”

“No, credo di no. A parte sua moglie, non vedo molto di personale. Puah. Dicono tutti Tony – Banca, Kate – Banca, Mel – Banca.”

Miles disse: “Mi è sembrato che lui e sua moglie non si fossero ancora integrati completamente. Forse è per questo che non ci sono tanti nomi di amici.”

“O forse non ci sono tanti nomi di amici perché non avevano amici,” disse Myrtle. “Credo che dovremmo controllare i vicini.” Si accigliò. “Mi chiedo quale vicino. Ne hanno uno su entrambi i lati.”

“Oh, deve essere Lyle. Dall’altra parte c’è Millicent Simmons. Non esce quasi mai di casa. Non so se l’ho mai sentita parlare. Si muove come un topolino,” disse Miles.

“Suppongo che tu abbia ragione. Millicent non sembra il tipo che si scontra con Neil per lo stato del suo giardino. A meno che non abbia avuto un leggero ictus,” disse Myrtle.

Miles rispose: “Dobbiamo anche controllare la persona che Neil ha riconosciuto.”

“Giusto. Chiunque fosse. Sembra che Clara non abbia prestato molta attenzione a Neil quando parlava. Almeno è riuscita a capire che la persona stava uscendo dalla scuola,” disse Myrtle.

Miles sgranò gli occhi. “Non è che ci siano solo una o due persone che lavorano lì. Ci vorranno secoli per capirlo. Potrebbe anche essere stata la signora del pranzo della mensa scolastica. E non sembreremo un po’ strani a girare per il campus del liceo?”

“Forse tu sembrerai strano, Miles. Io, invece, tornerò nel mio habitat naturale. Ho insegnato in quella scuola per molti anni della mia vita, ricordi? Saranno così felici di rivedermi,” rifletté Myrtle.

Alzarono lo sguardo e videro un SUV con il logo della polizia di stato della Carolina del Nord, o SBI, che accostava.

“Qualcuno doveva essere in zona,” disse Myrtle. “Spero di avere la possibilità di rivedere il tenente Perkins. Io e lui ci divertiamo sempre molto. Devo invitarlo a cena qualche volta.”

Miles stava per dissuadere Myrtle quando Red si affrettò a tornare da loro. “Ok,” disse cupo. “L’SBI è qui per mettere in sicurezza la zona e indagare sulla scena. Io andrò avanti e riaccompagnerò Clara a casa. So che è venuta con voi.”

“Possiamo riaccompagnarla noi a casa,” disse Myrtle, pensando che forse Clara avrebbe potuto sapere qualche altra cosa di cui non si era resa ancora conto.

“Non sarà necessario,” disse Red con severità. “Inoltre, dovrai parlare con la polizia di Stato e fornire le tue dichiarazioni.”

Myrtle fece una smorfia. “Con un agente a caso?”

“Il tenente Perkins sta arrivando,” disse Red con un sospiro. “So che è il tuo preferito.”

“Io e il tenente ci capiamo. Mi tratta come una sua pari,” disse Myrtle sospirando.

“Sua pari? Ha quarant’anni meno di te!”

“Intendo dire che è un alla pari intellettuale. Rispetta le mie capacità di investigazione,” disse Myrtle. “Rispetta la mia saggezza. Rispetta il mio cervello.”

Red si accigliò. “A proposito del tuo cervello, c’è una cosa che volevo chiederti. Credo che il tuo cervello possa funzionare male.”

“Certo che no!” rispose Myrtle, lanciando a Red un’occhiata gelida.

Miles fece qualche passo indietro con cautela, come se la conversazione potesse diventare troppo accesa per permettergli di rimanere dove si trovava.

“Il postino ha consegnato per sbaglio parte della tua corrispondenza nella mia cassetta,” disse Red.

Myrtle fece una smorfia. “Esattamente il tipo di incompetenza che mi sarei aspettata da quel particolare postino. Rivoglio Alvin. Sicuramente si sarà già ripreso dall’operazione all’anca.”

Red non sembrava propenso a discutere dei dettagli della guarigione di Alvin. “Il punto è che, mamma, ho notato che su una delle buste c’era il timbro di un avviso di ritardo. Volevo assicurarmi che non ci fosse nulla che dovessi sapere sulle tue finanze.”

“Niente che tu... perché Red! Non posso crederci. Tu davvero pensi che pagherei una bolletta in ritardo? Sai come la penso sui pagamenti in ritardo. L’unica cosa che devi sapere sulle mie finanze è che sono perfettamente in ordine. L’idea stessa!” Gli occhi di Myrtle erano spalancati e scandalizzati. 

“Puoi spiegare l’avviso di ritardo nei pagamenti, allora?” chiese Red, sfregandosi la fronte.

“Posso spiegare che a volte i centri di elaborazione dei pagamenti sono incredibilmente incapaci di gestirli. Non ho dubbi che chi mi abbia mandato quell’avviso mi chiamerà per implorare il mio perdono,” disse Myrtle.

Red sollevò un sopracciglio, scettico.

“In ogni caso, non ho visto questa misteriosa fattura di cui parli. L’hai messa nella mia cassetta della posta?” sbottò Myrtle.

“No, l’ho presa e l’ho pagata. Perché... l’acqua. È necessario avere una riserva d’acqua, mamma. E se hai bisogno che mi occupi del pagamento di qualsiasi altra bolletta, sai dove trovarmi. Ora ho Clara Albert da riportare a casa,” disse Red. E se ne andò, lasciandosi alle spalle una Myrtle furiosa.
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